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Pajetta al convegno dell'ISPI di Milano 

Anche l'Italia può 
contribuire alla 

pace in 
lì dibattito su opzioni e iniziative della diplomazia italiana 

MILANO — Invitare Arafat nel nostro paese; 
spronare l'Italia e l'Europa ad assumere ini
ziative che contribuiscano a risolvere il 
problema mediorientale. Queste le principali 
indicazioni che si possono ricavare dall'inter
vento pronunciato da Gian Carlo Pajetta du
rante la tàvola rotonda tenutasi a Palazzo 
Clerici presso la sede dell'ISPI (Istituto per 
gli studi di politica internazionale) nell'am- ; 
Dito di un convegno apertosi ieri sul tema 
«Fattori e condizionamenti della politica 
estera italiana ». Alla tavola rotonda — 
che si è svolta nel pomeriggio — hanno 
partecipato anche Alfonso Sterpellone, Be
nedetto Capomazza. Carlo Russo e Alessan
dro Farace. H convegno, che si concluderà 
domenica, era stato aperto ieri mattina dal 
saluto del presidente ambasciatore Enrico 
Aillaur, e dalle relazioni di Enrico Serra 
(« L'ambiente storico-politico ») e di Roberto 
Gaja (« I fattori militari »). All'inaugurazio
ne era prevista la partecipazione del pre
sidente del consiglio Forlani e del mini
stro degli Esteri Colombo, resa impossibile 
dagli impegni derivanti dal terremoto. 

Gian Carlo Pajetta ha severamente cri
ticato gli accordi di Camp David, attribuen- • 
do a questi l'effetto di aver rotta l'unità 
araba, e ai loro contraenti il proposito di 
seppellire « il nasserismo » ossia quel com
plesso di speranze e di illusioni per un ra
pido sviluppo del mondo arabo che avevano 
trovato alimento nell'azione del capo egi
ziano. Agli accordi di Camp David è seguita 
una grave crisi in Israele, dovuta al fatto 
che una politica di guerra non si può con
durre così a lungo; e una grave crisi nel 
mondo arabo. 

Non vi sono attualmente due paesi arabi 
che non siano in stato di forte attrito, quan
do non di guerra tra di loro. Camp David. 
non può essere quindi nemmeno considerato 
un « passo verso , la pace ». ma è semmai 
« un passo verso il caos ». La decisione e 
la possibilità israeliana di annettere Ge
rusalemme e di pretendere di farne la ca
pitale dello stato è così grave e inaccetta
bile che persino la Santa Sede ne dissente. 
Fermo restando il n ruolo che le massime -

potenze debbono e possono svolgere per 
avviare a soluzione i problemi rimasti, tan
che l'Italia e l'Europa possono fare qual; 
cosa. Tra megalomania e spirito di dimis
sione c'è una via di mezzo » ossia vi sono 
una vasta gamma di opzioni e di iniziative 
che si debbono assumere o assecondare. 
Naturalmente il giudizio su Camp David 
degli altri oratori non è stato lo stesso; né 
la valutazione di quello che possono fare 
l'Europa e l'Italia. Per Carlo Russo gli ac
cordi tra Egitto e Israele hanno avuto co
munque un effetto positivo in quanto hanno 
dato luogo alla pace tra due popoli che 
erano in guerra. «Grossi cambiamenti — ha 
affermato l'ambasciatore' Farace — si sono 
prodotti dopo quell'intesa, con gravi inaspri
menti nei rapporti tra gli stessi stati ara
bi». Secondo Farace la chiave per la solu
zione del problema mediorientale sta più 
che mai « nella politica che Washington 
— soprattutto dopo l'elezione di Reagan — 
perseguirà verso Mosca » e l'Europa e l'Ita
lia non possono che avere un ruolo subor
dinato. 

Subito dopo la tavola rotonda, Gian Carlo 
Pajetta ha rilasciato una dichiarazione per 
precisare il suo punto di vista sul problema 
della gara tecnologica nella corsa agli ar
mamenti, che era stato toccato in mattinata 
nella relazione Gaja. « Il pericolo di guerra 
— ha sottolineato — torna a farsi non solo 
possibile, ma minaccia di divenire incom
bente se qualcuno può pensare di aver tro
vato un'arma risolutiva, che eviti la ritor
sione. Proprio le conquiste spaziali, che pos
sono favorire' la tentazione di una guerra 
preventiva, hanno dimostrato che se una 
superiorità tecnologica militare può essere 
raggiunta, essa non : può mai essere man
tenuta a lungo: lo spazio si fa infatti sem
pre più breve e • pericoloso. Non c'è corsa 
all'equilibrio o al riequilibrio che nasconda 
o anche- solo allontani il pericolo della cata
strofe. Solo la trattativa, e subito, per un 
disarmo anche graduale può essere una spe
ranza ». ' 

e. ITI* 

« E* in gioco la sorte del paese » ha affermato il POUP 

Drammatico appello del CC ai polacchi 
Le speranze di rinnovamento possono realizzarsi solo sulla base del socialismo - Kania: i no
stri amici sono preoccupati - «Profonda inquietudine» espressa dal consiglio militare di di
fesa - Adombrata l'eventualità di una richiesta di « aiuto fraterno » del Patto di Varsavia 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA - Il 'comitato 
centrale del POUP ha rivolto 
un appello a tutti i cittadini 
«ai quali sta a cuore U de
stino della Polonia » a for
mare tun fronte della sag
gezza e della responsabilità 
per la difesa del rinnova
mento socialista » del paese. 
Il testo dell'appello, che è 
anche un fermo monito a co
loro «che non nascondono i 
loro obiettivi controrivoluzio
nari*, è stato pubblicato ieri 
mattina con rilievo dai gior
nali ed è stato ripetutamente 
letto alla radio e alla televi
sione nel corso della gior
nata. 

Il documento, dal tono pa
cato ma severo, si apre ri
cordando che è in gioco il 
futuro della Polonia e del suo 
popolo e che le conseguenze 
della crisi politica « possono 
dimostrarsi pericolose per i 
nostri essenziali interessi na
zionali*. Dopo aver sottoli
neato < il timore di tutti i po
lacchi per il futuro della pa
tria * e delle loro famiglie, 
l'appello prosegue: « Non sciu
piamo la grande occasione co
mune! . Le speranze del rin
novamento possono trovare 
realizzazione soltanto sulla 
base del socialismo. Lo svi
luppo del potere popolare e le 
garanzie della indipendenza 
possono rafforzarsi soltanto 
nello Stato socialista ». 

« Il " comitato centrale del 
POUP nel corso del settimo 
" plenum " — si legge più 
avanti nel documento — ha 
confermato in pieno la linea 
politica del rinnovamento del 

paese accettata dalla nuova 
direzione del partito. Si tratta 
della linea di coerente realiz
zazione del postulati avanzati 
Calla classe operaia, dagli 
agricoltori, dagli intellettuali, 
da tutti i ceti sociali... è la 
linea del rispetto degli accor
di stipulati e delle intese con 

> i sindacati, con le associa
zioni degli scienziati e degli 
artisti. Contemporaneamente 
il partito si pronuncia per 
l'ulteriore approfondimento 
dei rapporti e per l'allarga
mento della piattaforma della 
collaborazione tra lo stato e 
la chiesa cattolica per U be
ne della patria e della na
zione ». 

A questo punto, rivolgendo
si tai promotori dell'anar
chia e del caos » nella vita 
sociale, il documento afferma: 
€ L'arroganza del potere da 
noi condannata non può esse
re sostituita da una arrogan
za di nuovo tipo che disprezza 
l'ordine costituzionale e gli 
accordi stipulati ». 

L'appello si conclude con 
l'invito a tutti i cittadini ad 
esprimere « un aiuto attivo 
a tutti gli sforzi intrapresi 
per il bene comune*, a raf
forzare « la posizione della 
Polonia nel mondo » e a con
fermare ancora una volta « te 
nostre alleanze con ì vicini 
socialisti, garanzia delle no
stre frontiere e della nostra 
esistenza nazionale indipen
dente*. 

L'appello del Comitato cen
trale è stato lanciato in un 
momento nel quale, come si 
sa, si moltiplicano le voci di 
possibili iniziative esterne nei 

VARSAVIA — Una immagine tipica di questi giorni. Centi
naia di persone fanno la coda nelle macellerie prive di carne 

confronti della Polonia. Il di
battito al Comitato centrale si 
è occupato ovviamente della 
situazione internazionale del 
paese.e ne ha parlato nelle 
sue conclusioni anche il pri
mo segretario Stanislav Kania. 

« Tutti t nostri amici — egli 
ha detto — sono preoccupati 
per la nostra situazione, an
che gli alleati e compagni dei 
partiti comunisti, e operai. La 
Polonia è al centro dell'inte
resse di tutto U mondo. Ci 
sono molte ragioni per tali 
preoccupazioni. La direzione 
sovietica ci dà un aiuto multi
laterale. Recentemente ho ri
cevuto una lettera del com
pagno Leonid Breznev nella 
quale ci informa del grande 
aiuto sovietico per poter ac
quistare frumento all'estero 
e per forniture di merci. Ap
prezziamo móltissimo questo 
aiuto prima di tutto perche 
arriva in tempi così difficili 

per noi e testimonia l'appog
gio morale per U nostro par
tito, la nostra direzione, il 
nostro governo. Ho anche ri
cevuto una lettera del com
pagno Erich Honecker nella 
quale ci informa della con
cessione di un prestito a bas
so tasso di interesse. Apprez
ziamo molto questo aiuto ». 

«Sono persuaso — ha con
cluso Kania — che superere
mo le difficoltà, che ne usci
remo per la strada giusta, 
che manterremo e rafforze
remo U ruolo dirigente del 
partito, che ripristineremo la 
sua autorità e la sua influen
za. E' tuttavia nostro dovere 
patriottico e internazionalista 
che noi raggiungiamo questo 
obiettivo cori le nostre forze, 
che lo faremo da soli*. 

Un'ampia informazione so 
misure e iniziative prese nei 
confronti della Polonia in di
versi paesi (RDT, Cecoslovac

chia, Stati Uniti) è stata dif
fusa dall'agenzia ufficiale di 
stampa PAP. ripresa dai gior
nali. Dopo aver rilevato che 
è difficile riportare tutte le 
voci e le analisi che la stam
pa occidentale presenta sulla 
possibilità di « un interiyentn 
m Polonia », l'agenzia affer
ma: « Gli avversari del dia
logo est-ovest, i politici ostìlt 
alla distensione sfoderano l'ar
gomento del " pericolo arma
to per la Polonia " ver moti
vare con esso le proprie tesi 
sulla necessità di sospende
re la collaborazione economi
ca e bloccare i crediti ». 

Una certa sensazione ha su
scitato ieri a Varsavia la 
pubblicazione di un breve di
spaccio della PAP che an
nunciava l'avvenuta riunione. 
mercoledì, del « consiglio mi
litare» del ministero della 
Difesa. « II consiglio militare 
— si legge nel dispaccio — 
Ha espresso la sua profonda 
inquietudine per la situazione 
che crea seri pericoli per l'or
dine sociale ed economico sta
tale. Il prolungarsi di tale 
situazione può provocare con
seguenze molto negative per 
la difesa del paese*. Nelle 
conclusioni della seduta « so
no stati delineati i compiti 
per l'attività delle forze ar
mate* in Polonia. Ógni ten
tativo di ottenere chiarimen
ti sul significato di questa 
presa di posizione e perfino 
sulla composizione del consi
glio militare è stato vano. 

E' presumibile che queste 
prese di posizione siano il 
preannuncio di un atteggia
mento più intransigente, non 
verso Solidamosc in quanto 

sindacato, ma nei confronti di 
quei gruppi che nelle ultime 
due settimane di novembre 
si sono fatti scudo di Solidar-
nosc per avanzare richieste 
politiche estranee ai compiti 
che il nuovo sindacato si è 
fissati nello statuto. Non si 
tratta di un cambiamento di 
linea politica. Ieri mattina 
nella sede del comitato centra
le due autorevoli compagni, 
Valéry Namiotkiewicz. che si 
occupa del lavoro ideologico, 
e Jozef Klasa. responsabile 
della politica dell'informazio
ne. in un incontro con un 
gruppo di giornalisti hanno ri
badito con forza che la linea 
politica del superamento del
le difficoltà con strumenti po
litici resta immutata. 

Allo stesso tempo però — è 
stato detto — ci si opporrà 
con energia a tutte le tenden
ze verso l'avventurismo e la 
destabilizzazione. In serata lo 
stesso Jozef Klasa, in una con
ferenza stampa, ha detto che 
una cosa che « gli alleati del
la Polonia non vorrebbero mai 
fare è di aiutare U Paese a 
difendere militarmente U so
cialismo*, ma non ha escluso 
la possibilità che, « nel caso in 
cui U sistema di democrazìa 
socialista fosse minacciato e 
i partigiani di un ordine anti
socialista volessero condurre 
il paese verso una crisi, i co
munisti polacchi facciano ap
pello all'aiuto fraterno*. <lo 
penso — ha tuttavia aggiun
to — che fino ad oggi i comu
nisti polacchi siano in grado 
di fare da sé*. " 

Romolo Caccavale 

Ieri notte in un incidente_ aereo 

I morto Sa' Carneiro 
premier dei Portogallo 

Forse rinviate le elezioni presidenziali del 7 dicembre 
Tensione a Lisbona dove la destra grida all'« attentato » 

LISBONA — Il primo mini
stro portoghese Francisco Sa' 
Carneiro è rimasto uccìso ie
ri sera a bordo di un picco
lo aereo col quale stava re
candosi a Oporfo. Pare che 
l'aereo non sia riuscito a 
prendere quota e si sia schian
tato contro un palazzo. Sul 
velivolo si trovavano anche 
il ministro della Difesa, il se
gretario particolare del pre
mier e le mogli dei tre uomi
ni oltre ai due piloti. Sono 
morti tutti e otto. 

La notizia è stata diffusa 
da tutte le emittenti naziona
l i -e il presidente della Re
pubblica e candidato alle ele
zioni presidenziali del 7 dicem
bre prossimo, Ramalho Ea
nes, l'ha appresa mentre sta
va tenendo il comizio di chiu
sura a Lisbona, che è stato 
subito interrotto.. Nella not
tata si è immediatamente riu
nito anche il Comitato eletto
rale, composto da tutti i par
titi, e non si esclude che pos
sa decidere un rinvio delle 
elezioni. L'atmosfera a Lisbo
na è estremamente tesa e le 
forze di destra stanno gi i gri
dando all'» attentato comuni
sta » mentre squadracce han
no Invaso le strade della ca
pitale. 

- • • • 

, Dal nostro inviato 
LISBONA — La campagna 
per le elezioni presidenziali 
che avranno luogo domenica 
fri tutto il Portogallo a suf
fragio universale, a parte 
l'importanza della posta in 
gioco — la continuazione o il 
deperimento e la morte più o 
meno rapidi delle istituzioni 
democratiche frutto della ri
voluzione del 1974 — illustra 
nella sua complessità e in 
certi suoi aspetti apparente
mente paradossali l'unicità e 
l'originalità del «caso porto
ghese ». 

L'estrema sinistra, che nel
le legislative di due mesi fa 
raccolse circa Q 6 per cento 
dei voti, ha due candidati: il 
comandante Otelo De Carva-
Iho, il cui « mito rivoluziona
rio» si sta spegnendo d'ane
mia pernicicsa. e Aires Ro-
drigues. trotskista. il solo 
« civile » dei sei candì liti in 
gara, dopo il ritiro del co
munità Orlos Brito in favo
re dei generale Eanes. 

Il centrodestra, organizzato 
nell'Alleanza Democratica 
(socialdemocratici, conserva
toti. democristiani e nostalgi
ci salazariani) vincitrice delle 
legislative con il 47.7 per cen
to dei voti, ha un candidato 
ufficiale: il generale Soares 

Carneiro. inconsolato orfano 
del regime salazariano. spino 
lista affetto da golpismo con
genito. ' 

Ma altri candidati di destra 
si contendono i voti dell'Al
leanza Democratica: il gene-' 
rale Galvao De Melo e quel 
Pires Veloso che comandò la 
regione militare del nord e 
che - si dice « populista di 
destra». Senza contare, natu
ralmente, lo stesso generale 
Eanes. attuale presidente del
la Repubblica, che non manca 
di simpatie nei settori mode
rati antifascisti essendo un 
conservatore rispettoso delle 
istituzioni'nate con la «rivo
luzione dei garofani». v-: 

• La sinistra, e qui abbiamo 
uno degli aspetti paradossali 
della situazione portoghese, 
col 45 per cento globale alle 
legislative di ottobre, non ha. 
candidati « di sinistra ». non 
ha saputo o potuto espri
merne uno solo che fosse in 
grado di impedire seriamente 
la conquista della presidenza 
della Repubblica a Soares 
Carneiro. E tuttavia, altro 
apparente paradosso, essa è 
unita per la prima volta, do
po le crisi degli anni scorsi, 
nella battaglia contro il can
didato della destra e per la 
littoria del generale Ramalho 
Eanes. che è. come abbiamo 
detto, un conservatore, che il 
25 novembre 1975 fu uno de
gli autori della frenata del 
processo rivoluzionario, che 
nel 1976 fu eletto presidente 
della Repubblica coi voti 
conservatori e che malgrado 
ciò resta la sola garanzia di 
sopravvivenza dell'eredità 
democratica del 25 aprile. 

Otelo de Carvalho, dalla sua 
disorientante tribuna di e-
strema sinistra, accusa i co
munisti di aver scelto in Ea
nes il « minore dei mali ». Al 
che Alvaro Cunhal risponde, 
con ragione, che non si tratta 
di scegliere il minore dei ma
li ma di « impedire il male 
peggiore » e cioè l'arrivo alla 
presidenza della Repubblica 
di un generale di estrema 
destra, disponibile per tutte 
le operazioni che fanno parte 
del programma restauratore 
del pruno ministro SA Car
neiro. 

Per riformare la costituzio
ne nel senso desiderato dalla 
destra d sono due vie: o un 
voto dei due terzi dd Parla
mento o un referendum. La 
prima via è impraticabile 
perchè nessuna formazione 
politica, nemmeno l'Alleanza 
Democratica con la sua mag
gioranza assoluta dei seggi, è 
in grado di ottenere i due 

terzi necessari: la seconda 
via è < ostruita » dal presiden
te della repubblica Eanes che 
ha sempre respinto : tutti 1 
tentativi della destra di ri
portare la repubblica porto
ghese a «prima del 25 apri
le ». E' qui la ragione di fon
do che ha spinto il PCP a 
puntare su Ramalho • Eanes 
senza mai cessare di sottoli
neare le divergenze politiche 
che Io separano dall'attuale 
capo dello Stato. 

Quanto al Partito socialista. 
esso ha deciso a sua volta e 
per gli stessi motivi dì soste
nere Eanes contro la volontà 
del proprio segretario genera
le Mario Soares che. per una 
sorta di meschina è suicida 
rivincita personale dopo l'in
successo elettorale del 5 ot
tobre, aveva cercato di con
vincere il comitato direttivo 
socialista ad abbandonare 
Eanes. : .".'.,. 

La decisione del Partito 
comunista portoghese di riti
rare il proprio candidato per' 
favorire la vittoria dell'attua
le presidente della Repubbli
ca. e innanzitutto la ~ sua 
buona affermazione sin dal 
primo turno, ha scatenato vi-
na campagna di inaudita vio
lenza da parte della destra 
che accusa fl capo dello Sta
to di essere un «uomo dei 
comunisti *, di avere contrat
to col PCP un « patto secre
to» per la « marastizzazione 
del Portogallo». Anche la 
Chiesa è scesa in campo da 
due giorni invitando i fedeli. 
« a non votare per I candidati 
appoggiati dai partiti marxi
sti». 

Al colmo della rabbia Sa 
Carneiro ha posto al Paese 
un gravissimo ricatto: egli si 
dimetterà dalla carica di 
primo ministro in caso di 
vittoria di Eanes. E sarà al
lora il caos, sarà la paralisi 
politica ed economica, sarà fl 
«conflitto permanente tra, 
Governo e Presidenza della 
Repubblica», dunque l'ingo
vernabilità. Senza contare le 
voci, ratte circolare a bel
la posta per impressionare 
l'elettorato indeciso, su un 
possibile « golpe > militare di 
destra se il generale Eanes 
riconquistasse la presidenza. 

Questa è l'atmosfera politi
ca portoghese. Tutti gli in
gredienti di tensione, di pas
sione. di dramma vi sono 
presenti. Ma il Paese è tran
quillo. E i sondaggi conti
nuano ad indicare Eanes co
me fl favorito del primo tur-

Dal corrispondente ' 
NEW YORK — Per l'ammi
nistrazione Carter sono co
minciate le cerimonie degli 
addii, mentre l'equipe di tran
sizione che lavora per Rea
gan paga i primi prezzi al
l'interesse che circonda la 
nuova presidenza. Alla Casa 
Bianca Carter ha presieduto 
l'ultima riunione del suo ga
binetto. in una atmosfera 
quanto mai mesta. Si è par
lato degli ostaggi, della Po
lonia, del Medio Oriente e 
del bilancia che il presidente 
sottoporrà al Congresso pri
ma di lasciare il proprio in
carico Subito dopo. Carter 
ha rVasciato la sua d';ch''a-
razione ufficiale sulla cri
si polacca. Essa, come ab
biamo riferito ieri, confer
ma i nella : sostanza quella 
(atta il giorno precedente dal 
suo portavoce. Ma. per U so
lo fatto di aver impegnato 
personalmente fl presidente, 
acquista un • particolare ri
lievo. Come è noto Carter, 
dopo aver rilevato che «un 
intervento militare straniero 
in Polonia avrebbe conse
guenze estremamente negati
ve sulle relazioni est-ovest in 
generale e, in particolare, sui 
rapporti USA-URSS ». ammo
nisce che • « la futura po
litica degli Stati Uniti nei 

La Casa Bianca insiste negli ammonimenti all'URSS 

Per 
avrebbe 

n un intervento 
«costo terribile » 

Lo ha detto Muskie, a poche ore dalla dichiarazione dello stesso Carter 
confronti dell'Unione Sovieti
ca sarà colpita direttamente 
e molto gravemente da qual
siasi uso della forza in Po
lonia da parte sovietica ». 
- La valutazione che U go
verno americano dà del pe
ricolo di un intervento mili
tare oscilla tra una consta
tazione e una ipotesi. £i con
stata che non ci sono prove ' 
che Mosca abbia già deciso 
l'uso della forza, ma si ag
giunge che la dichiarazione 
del presidente non sarebbe 
stata fatta se l'intervento mi
litare non fosse giudicato pos
sibile. Questa possibilità ri
sulta dagli accenni sovietici 
all'azione di « presunte forze 
antisocialiste » che agirebbe
ro in Polonia, dal momento 
che (lo ha detto Carter) « si
mili asserzioni hanno prece

duto altri interventi milita
ri » da parte dell'URSS 

Sul tema è intervenuto an
che U segretario di Stato, che 
è di discendenza polacca. Se
condo Muskie le preoccupa
zioni del governo americano 
derivano dal fatto che le for
ze sovietiche nella Repubbli
ca democratica - tedesca, al 
confine sovietico-polacco, so
no ora assai meglio prepa
rate a intervenire in Polonia 
di qualche tempo fa. E tut
tavia fl segretario di Stato 
ha espresso un certo ottimi
smo. A suo parere l'URSS 
sarebbe trattenuta dalla con
siderazione che un interven
to militare avrebbe un «co
sto terribile », sia in termi
ni politici, perché questo pro
vocherebbe la fine détta di
stensione con gli USA e l'Eu

ropa occidentale, sìa in ter
mini militari, perché «il po
polo polacco si difenderebbe 
con le armi». 

Dal campo di Reagan, che 
lascia a Carter la totale re
sponsabilità di gestire le que
stioni più spinose (dalla Po
lonia all'Iran) è uscita una 
indiscrezione sintomatica del
l'aria che spirerà nel Dipar
timento di Stato dopo Ù 20 
gennaio. Stando al New York 
Times, che ne dà conto in 
prima pagina, un rapporto 
preparato dall'equipe di tran
sizione di Reagan prospetta 
notevoli cambiamenti netta 
gestione detta politica estera 
verso l'America latina. H do
cumento parte da una criti
ca degli orientamenti dei 
consiglieri di Carter e dei 
suoi ambasciatori in materia 

di « diritti umani * e di € ri
forme sociali*. Il maggiore 
bersaglio è Robert White, 
ambasciatore ' nel ••'• Salva
dor, criticato per aver soste
nuto le distribuzioni di terre 
e la nazionalizzazione dette 
banche fatta dal governo nel 
tentativo di restringere lo 
tpazio politico della guerrìglia 
di sinistra. Altre critiche ven-

. gono rivolte a Robert Postar, 
uno dei consiglieri di Brze-
zinski, che è il presidente del 
Consiglio nazionale di sicu
rezza. E la politica che vie
ne biasimata è quella carte-
riana dei diritti umani. Si sol
lecita ora una posizione « più 
equilibrata» nei confronti 
détta violenza in modo da 
« chiarire che il terrorismo è 
disumano quanto la repres
sione * e da evitare polemi

che pubbliche con governi ac
cusati di violare i diritti n-
mani, • . « 

La nuova linea sostiene che 
l'iniziativa diplomatica ame
ricana non dovrebbe farsi 
« bloccare o frenare laddove 
le preoccupazioni per i dirit
ti umani entrano in contrasto 
con altri interessi vitali per 
gli Stati Uniti ». Il rapporto 
è stato steso da Pedro San 
Juan, un diplomatico che ha 
cominciato la sua carriera 
con John Kennedy e che Que
sta settimana ha pubblicato 
un articolo in cui si sostiene 
che fl rifiuto americano di 

_ fornire assistenza militare e 
tecnologia nucleare al gover
no argentino ha consentito al
l'URSS di accrescere la sua 
influenza in quél paese. 

Da un altro documento ri
servato uscito dagli uffici di 
Reagan risulta chi dovrebbe
ro essere cambiati ben 90 
ambasciatori, tra i qnaU la 
maggioranza provengono dal
la carriera diplomatica. Sa
rebbero sostituiti l'ambascia
tore all'ONU McEarry e gli : 
ambasciatori in Cina, Indo
nesia, El Salvador, Nicara
gua. CUe. In Europa cambìe-
rebbero gli ambasciatori dì 
Romania e Portogallo. 

Aniello Coppola 

Su preparativi sovietici d'intervento in Polonia 

Allarmanti voci NATO smentite 
dall'URSS come «provocatorie» 

L'inquietudine per la situa
zione ai confini della Polo
nia è stata alimentata ieri 
da nuove, allarmanti notizie 
di fonte atlantica su ammas
samenti di truppe sovietiche 
ai confini con la Polonia a 
cui ha fatto puntualmente 
da contrappunto una smen
tita ufficiale sovietica. 

Dal comando generale NA
TO di Bruxelles, le voci la
sciate trapelare ieri da por
tavoce ufficiosi parlano di 
450 mila soldati sovietici, lo 
equivalente di SS divisioni, 
{>rontl ad intervenire in Po-
onia. L'operazione, hanno 

affermato le fonti (peraltro 
incontrollabili e anonime) 
potrebbe scattare ed essere 
portata a termine in meno di 
2* ore. Tuttavia, hanno ag
giunto diplomatici occiden
tali nella capitale belga, se 
« tutti i preparatici necessa
ri aWintervento sono stati 
compiuti, la decisione politica 
non è ancora stata presa*. 

Da parte sovietica, un por
tavoce del ministero degU 
esteri ha smentito categori
camente: ai confini polacchi. 
ha detto, «ta situazione è 
nomate*. Le voci su movi

menti di truppe non sarebbe
ro altro che «iena provocato
ria campagna propagandisti
ca occidentale*. 

Apertamente minaccioso è 
stato ieri di nuovo il tono 
dell'organo ufficiale del PC 
cecoslovacco Rude Pravo. La 
Cecoslovacchia — ha scritto 
il giornale — mnon può cer
to rimanere indifferente* di 
fronte ad una € destabilizza
zione* della Polonia. 

La possibilità di un inter
vento sovietico in Polonia 
sul tipo di quello del "68 in 
Cecoslovacchia è considera
ta con scetticismo in Cina. 

Lo avrebbe detto il ministro 
degli esteri cinese al suo col
lega giapponese, durante un 
incontro bilaterale. L'URSS 
non potrebbe ripetere l'espe
rienza cecoslovacca sia per 
la pressione internazionale 
che per. la sua situazione 
economica interna. 

n governo britannico ha 
Incaricato tutti i suoi amba
sciatori nei paesi dell'est eu
ropeo di recare ai governi un 
* avvertimento* sulla € mas
sima gravità* delle conse-
guense di un eventuale in
tervento In Polonia. 

Con una finta bomba a mano 

Dirottato a Berlino 
Ovest un aereo polacco 
con 24 persone a bordo 

BERLINO OVEST — Un 
aereo di linea polacco con 
ventiquattro persone a bordo 
è stato dirottato ieri mattina 
ed è atterrato alle 8.39 al
l'aeroporto militare america
no «Tempelhof». a Berlino 
Ovest. L'aereo è un bimoto
re « Antonov 24 * di fabbrica
zione sovietica in volo tra Ze-
lena Gora e Varsavia; la no
tizia — annunciata prima da 
fonti occidentali — è stata 
successivamente confermata 
dalla compagnia aerea polac

ca «Lot». 
Un portavoce militare ame

ricano ha affermato che fl 
dirottatore è un cittadino po
lacco che intendeva chiedere 
asilo politico. L'uomo è stato 
immediatamente arrestato e 
consegnato alla polizìa di Ber
lino Ovest L'equipaggio • i 
passeggeri sono stati tratte
nuti per essere interrogati suV 
l'episodio. A quanto si è ap
preso il pirata dell'aria si è 
servito di una bomba a 
no fìnta. _ 

no. 
Augusto Panateli 

Per gli ostaggi USA tutto rinviato a gennaio? 
TEHERAN — Mentre è giunta ieri nella ca
pitale iraniana la delegazione algerina, che 
porta gli ulteriori «chiarimenti» americani 
sulle quattro condizioni per il rilascio degli 
ostaggi, si fa strada la sensazione che una 
soluzione della vicenda sia ormai rinviata a 
non prima della fine di gennaio. Il segreta
rio di stato americano Muskie ha informato 
infatti fl governo iraniano che D presidente 
Carter, ormai allo scadere del suo mandato, 
non è nella possibilità di soddisfare la lette
ra delle quattro condizioni indicate dal Ma> 
Us (parlamento), anche ae conferma l'impe
gno a fare tutto il posssbfle per rispettare lo 
spirito dei quattro punti iraniani. E* da pre
sumere che proprie m tal senso si ala 

so Warren Christopher con I mediatori ai-
Proprio ieri tuttavia il capo della commis

sione speciale iraniana incaricata di dare 
attuazione alle decisioni del Majlis. Bazad 
Nabavi, parlando dell'arrivo della delegazio
ne algerina ha detto: « Noi non negozieremo 
con loro. Aspettiamo scio la risposta (ameri
cana. ndr). Se questa sarà positiva, U rilascio 
degli ostaggi sarà cosa fatta. Se torà nega
tiva sottoporremo gli ostaggi a processo. Se 
sarà e, mezza via, e cioè se alcune condizioni 
saranno accettate ed eUre no, chiederemo al 
pmrìamente di dirci cosa fare*. Se ne dedu
ce che, si ogni caso, ci vorrà ancora, del 

/ 

BEIRUT — Sembra scongiu
rato, almeno per ora, il peri
colo di un conflitto sirogior-
dano. Pur rimanendo infatti 
un certo clima di tensione 
tra i due Paesi (soprattutto 
perché re Hussein continua 
a respingere l'accusa di a-
ver appoggiato i terroristi 
della e FmteUanm musulma
na* che operaao io Siria), fl 
presidente Assad ai è impe
gnato eoa il principe saudita 
Abdullah Ibn Abati Azi* a 
ritirare gradualmente le trup-

la 

tiera giordana. Lo ha detto Io 
stesso principe Abdullah all' 
agenzia di stampa saudita, 
dopo essere rientrato in pa
tria da Damasco. 

Il principe Abdullah aveva 
fatto nei giorni scorsi la spo
la fra Damasco, Amman e 
Riyad appunto per disinne
scare lo stato di grave ten
sione fra Siria e Giordania 
e scongiurare fl pericolo di 
un conflitto. Tornato in pa
tria egli ha detto che la sua 
missione è stata € coronata 
da successo* ed ha 

se la propria gratitudine al 
presidente Assad per la com
prensione da lui dimostrata. 

Secondo gli osservatori, an
che fl vice-presidente sovit-
tivo Kuznetsov avrebbe eser
citato una pressione «mode
ratrice > sul presidente As
sad; inoltre nella capitale si
riana è atteso oggi il segre
tario della Lega Araba, Ched-
ly Kiwi, ed è opinione gene
rale che la missione del 
principe Abdullah gli abbia 
notevolmente spianato la 


